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Mentre riprende l'attività diplomatica 

EGITTO : SADAT ANNUNCIA 
NUOVE NOMINE ED ESONERI 
Il generale Sciazli capo di stato maggiore - Sostituito il ministro delle comunica
zioni - Istruttoria contro numerosi funzionari - Inviato del Quai d'Orsay da Riad 

IL CAIRO. 17. 
Il presidente Sadat ha an 

nunciato nelle ultime ore nuo
vi mutamenti nelle massime 
cariche del paese. Il genera
le Mohammed El Sciazli è 
stato nominato capo di stato 
maggiore dell'esercito, al po
sto del generale Sadek. che è 
ora ministro della difesa. 
mentre Abdelmalek Saad ha 
sostituito Kamal Henry Ba-
dir quale ministro delle co
municazioni e l'ex - addetto 
gtampa all'ambasciata di Wa
shington. Tahsin Bascir. ha 
sostituito Munir Hafez quale 
portavoce del governo. Al Ah-
ram prevede mutamenti an
che tra i governatori e gli 
ambasciatori. 

Il generale Sciazli è una 
delle figure più note negli al
ti gradi egiziani. Non ancora 
cinquantenne, proviene dai pa
racadutisti. Ha combattuto in 
Palestina nel 1948, ha co
mandato il contingente egizia
no dei « caschi blu » nel Con
go nel 1960 e nel 1965 ha par
tecipato con {unzioni di pri
mo piano alla campagna nel
lo Yemen. Nella guerra del 
giugno 1967 comandava una 
divisione sul fronte del Si
nai che era il corpo com
battente egiziano più avanza
to della regione: nonostante 
la situazione disperata, egli 
riuscì a combattere fino al
l'ultimo e a riportare i suoi 
soldati sulla riva occidentale 
del Canale riducendo al mi
nimo le perdite. 

L'esonero di Kamal Henry 
Badir ha colto di sorpresa 
gli osservatori, in quanto Sa
dat Io aveva lasciato al suo 
posto nel recentissimo rim
pasto. dopo l'estromissione di 
Gomaa e degli altri opposi
tori. L'esonero non è stato 
motivato e ci si chiede se a 
carico di Badir siano emersi 
elementi di accusa nel corso 
delle ulteriori indagini sul 
« complotto ». Badir era il so
lo cristiano del governo. An
che il suo successore è cri
stiano. 
Dal canto suo. il nuovo mi

nistro della difesa, generale 

Pakistan 

Ali Bhutto 
propone una 
«soluzione 
politica» 

LONDRA. 17. 
In un'intervista concessa al

l'inviato dell'c Observer » — la 
prima dopo l'intervento militare 
nel Pakistan orientale — il « lea
der» del «partito del popolo» 
del Pakistan occidentale. Zul-
fikar Ali Bhutto. prospetta una 
ulteriore cooperazione da parte 
sua con il regime militare, ma 
sollecita la ricerca di una «so
luzione politica » nell'est. 

Bhutto dichiara di non aver 
intenzione di chiedere le dimis
sioni del generale Yahia Khan. 
capo del regime militare, che 
avrebbe dovuto rinunciare alla 
sua carica nel quadro del pro
cesso di « democratizzazione » 
se questo non fosse stato tron
cato a metà dai noti avvenimen
ti. e afferma che potrebbe es
sere « elaborata » una speciale 
formula per la sua personale 
partecipazione al potere. 

« L'importante — afferma 
Bhutto — è che si cerchi una 
soluzione politica al più presto. 
Non è bene che l'esercito ab
bandoni il suo ruolo mentre c'è 
ancora tanto odio e la gente ha 
gli occhi iniettati di sangue. 11 
ruolo dei militari nel Pakistan 
orientale, che probabilmente era 
molto necessario in un primo 
momento è finito. Loro stessi 
lo hanno detto. Ora è tempo di 
parlare con i bengalesi». 

Bhutto si dichiara favorevole 
ad un « siste.na federale » e ad 
un «giusto ordine economico». 
Egli riprende le sue promesse 
elettorali di radicali riforme e 
dichiara che il suo partito è « so
cialista nel senso più puro». 
Respinge invece con veemenza 
le accuse di «comunismo» e di 
essere « l'uomo della Cina ». ri
voltegli da qualche parte. 

Arrestati 
a Berlino ovest 

cinquantotto 
giovani 

BERLINO OVEST. 17. 
Violenti incidenti sono scop

piati oggi a Berlino ovest quan
do la polizia dell'ex capitale 
tedesca ha caricato un corteo 
di giovani i quali avevano in
scenato una manifestazione di 
protesta per il processo contro 
l'avvocato Horst Mahler (noto 
esponente della sinistra extra
parlamentare tedesca) e due 
donne. Per disperdere i gio
vani gli agenti, dotati di sfol
lagente. hanno lanciato nume
rosi candelotti lacrimogeni; un
dici agenti sono rimasti feriti 
Cinquantotto manifestanti, fra 
eoi sei ragazze, sono stati arre
stali 

Sadek. ha rivolto un messag
gio alle forze armate, procla
mando la « totale fiducia » di 
queste ultime nel presidente 
Sadat. Sadet. secondo quan
to riferisce la MEN. afferma 
tra l'altro che « la prepara
zione al combattimento è il 
nostro primo compito e dob 
biamo dedicare ad esso tutti 
i nostri sforzi ». trattandosi di 
un'esigenza decisiva nella lot
ta per liberare i territori oc
cupati da Israele. 

Per quanto riguarda il «com
plotto ». AI Ahram scrive oggi 
che centodieci persone sono 
state finora arrestate e ver
ranno processate « perché le 
loro attività hanno indicato 
che lavoravano contro gli 
interessi e la sicurezza delle 
masse ». Fonti non ufficiali 
affermano che il numero de
gli arrestati sarebbe maggio
re. Tra loro sarebbero mem
bri dell'Assemblea nazionale e 
del Comitato centrale della 
Unione socialista araba, non
ché un certo numero di uffi
ciali superiori della polizia e 
dell'esercito. Una ventina di 
magistrati inquirenti si occu
perebbero del processo. Si 
conferma che gli ex-ministri 
e alti dirigenti estromessi dal
le loro cariche sono stati tra
sferiti dalle loro abitazioni, 
dove si trovavano finora, in 
centri di detenzione. 

Da ieri si trova al Cairo 
il direttore della sezione del 
ministero degli esteri france
se per il Medio Oriente. 
Fernand Rouillon. L'agenzia 
MEN precisa che nel corso 
della sua visita Rouillon avrà 
colloqui con alti funzionari 
egiziani e sarà ricevuto anche 
dal vice-premier e ministro 
degli esteri, Mahmud Riad. 
Un altro vice-premier, Aziz 
Sidky. si è incontrato ieri con 
l'ambasciatore sovietico. Vino-
gradov. 

La MEN annuncia infine 
che il presidente Sadat ha 
ricevuto oggi il leader della 
resistenza palestinese. Arafat. 
e il presidente dell'Unione so
cialista araba siriana. Giamal 
Atassi. L'agenzia non ha for
nito particolari sugli incontri. 
Il ministro degli esteri alge
rino. Buteflika. che aveva la
sciato ieri il Cairo dopo una 
visita di informazione, ha fat
to tappa successivamente a 
Tripoli, dove ha conferito col 
primo ministro Gheddafi. 

NEW YORK. 17 
D segretario di Stato ameri

cano. William Rogers. si è in
contrato oggi con il segretario 
generale dell'ONU. UThant. 
e con il rappresentante del 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU. per il Medio Oriente. 
Gunnar Jarring. Rogers — il 
quale era accompagnato dal 
segretario di Stato aggiunto. 
Joseph Sisco e dall'ambascia
tore presso le Nazioni Unite. 
George Bush — ha riferito in 
merito alla missione compiu
ta da lui stesso e da Sisco nel 
Medio Oriente. 

U Thant ha ricevuto anche 
l'ambasciatore sovietico. Ja-
kov Malik. e il rappresentante 
egiziano all'ONU Mohammed 
El - Zayyat. il quale è rientra
to ieri sera a New York dal 
Cairo. 

GERUSALEMME. 17 
Il governo israeliano, riuni

to sotto la presidenza di Gol-
da Meir, ha convenuto di rin
viare qualsiasi decisione a 
proposito di un parziale ac
cordo di pace con l'Egitto. 
compreso l'esame del rappor
to sulla visita che il vice-se
gretario di Stato americano. 
Joseph Sisco. ha fatto al Cai
ro. Il pretesto addotto è quel
lo della « instabilità » che la 
recente crisi ha rivelato in 
seno al regime egiziano. 

E' questo uno dei motivi su 
cui la stampa israeliana ha 
maggiormente insistito nei 
suoi commenti agli avveni
menti egiziani, rilanciando in
direttamente la vecchia tesi 
dell'annessionismo come uni
ca base possibile per la « si
curezza » di Israele. In dero
ga alla linea seguita nei gior
ni scorsi, che negava ogni 
connessione tra i mutamenti 
al « vertice » in Egitto e il 
« dialogo » egiziano-america
no. due giornali laburisti ac
cusano invece oggi Sadat di 
voler rafforzare i legami con 
Washington a spese di Israele. 

« Gli Stati Uniti — scrive il 
Lamerchav — stanno dando 
un credito esagerato al go
verno Sadat.. Non saremmo 
sorpresi se gli ultimi avveni
menti egiziani rafforzassero 
coloro che a Washington si 
attendono che sia Israele a 
pagare il conto per il consoli
damento del regime egiziano». 

Il Davar nega che gli ultimi 
rivolgimenti al Cairo possano 
essere considerati, come fan
no alcuni organi di stampa 
americani, un sintomo inco
raggiante per la pace nel Me
dio Oriente, e dichiara che 
« lo stesso Sadat, in un di
scorso pronunciato venerdì se
ra, non ha menzionato Israele 
se non in riferimento alla 
guerra e alla distruzione ». 

Nella Corea del Sud 

Marines 
in corteo 

a Seul 
per la pace 

SEUL — L'ondata pacifista, che si è abbattuta nelle settimane scorse negli Stati Uniti e che continua ancora in questi 
giorni, tende ormai a raggiungere i paesi dove sono di stanza i soldati americani. Dopo le manifestaizonl svoltesi nel Sud 
Vietnam è ora la volta della Corea del Sud, nella cui capitale Seul hanno ieri manifestato gruppi di soldati del corpo di 
spedizione statunitense posto a presidio del regime dittatoriale del general Park. Nella foto: un momento della manifestazione 

NUOVO ATTACCO AEREO VSA SVILA RDV 

Continuano gli scandali a Saigon 
Offensiva partigiana nel sud Laos 

Tutti i poliziotti, gli MP e gli agenti doganali sono implicati in traffici di contrabbando - Inda
gine USA sull'uso della droga nel corpo di spedizione - Attacchi coi razzi e mortai contro basi 
americane - Laos: occupati dai patrioti due centri nemici nella piana dei Bolovens 

Trudeau è giunto ieri a Mosca 

Il premier canadese 
in visita nell'URSS 

La stampa sovietica sottolìnea i momenti di auto
nomia del Canada all'interno della NATO - Un com
mento dell'agenzia Tass sulla politica statunitense 

nei confronti della sicurezza europea 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17. 

II primo ministro canadese 
Pierre Elliot Trudeau è giun
to oggi a Mosca in visita uf
ficiale insieme alla moglie. Al
l'aeroporto è stato salutato da 
Kossighin, dai vice primi mi
nistri Mazurov e Polianski e 
dal ministro degli esteri Gro-
miko. Il viaggio a Mosca di 
Trudeau avrebbe dovuto avere 
luogo alcuni mesi or sono ma 
e stato rinviato come si ricor
derà all'ultimo momento in 
seguito alla grave crisi scop
piata nel paese con la « ri
volta * della minoranza di lin
gua francese. La « Pravda » 
ha pubblicato stamattina in 
prima pagina — com'è tradi
zione In occasione delle visite 
ufficiali dei capi di governo 
— una foto ed una breve bio
grafia di Trudeau che conclu
de con queste parole: « I so
vietici salutano il primo mini
stro canadese che giunge nel
l'Unione Sovietica e sperano 
che questa visita possa favori 
re il rafforzamento dei rap
porti di buon vicinato fra 
l'URSS e il Canada nell'inte
resse dei popoli dei due pae
si e della Dace mondiale » 

La «Pravda» ha pubblica
to anche una corrispondenza 
da Ottawa in cui si mette 
in rilievo che « fra Unione So
vietica e Canada non soltan
to non vi sono questioni in so
speso ma vi è anzi una si
tuazione che permette Io svi
luppo di una cooperazione 
vantaggiosa alle due parti so
prattutto nel campi dei rap
porti commerciali culturali e 
scientifici ». Per quel che ri
guarda i temi politici degli in
contri che Trudeau avrà con 
Kossighin nei prossimi giorni 
si può solo dire che da parte 
sovietica sono stati seguiti con 
interesse tutti I momenti di 
relativa autonomia manifesta
ti dal Canada sia pure all'In
terno dell'Alleanza atlantica e. 
per quel che riguarda i tempi 
più recenti, le positive riper
cussioni manifestate da varie 
forze politiche canadesi alte 
proposte sovietiche relative al 
problemi del disarmo e della 
sicurezza. Com'è noto il Cana
da, cosi come gli Stati Uniti, 
secondo la proposta avanzata 

da alcuni paesi e accolta 
dall'Unione Sovietica dovreb
be partecipare — nella sua 
qualità di corresponsabile del
la regolamentazione data alla 
Europa alla fine della secon
da guerra mondiale — alla 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea. E' 
quindi probabile che Trudeau 
e Kossighin affronteranno an
che questo tema diventato di 
attualità nel momento in cu) 
è in corso come si sa una 
massiccia controffensiva delle 
forze atlantiche 

La Tass ha dedicato oggi un 
commento su questo problema 
per denunciare, come già ieri 
fa «Pravda». la pericolosità 
della manovra politica messa 
in atto dagli Stati Uniti allo 
scopo di « congelare » il lavo
ro nreparatorio della conferen
za. E" stato Nixon in perso
na a dare il via alla controf
fensiva affermando nel suo re
cente messaggio al Congresso 
che l'assise pan-continentale 
« non ootrebbe risolvere i pro
blemi fondamentali della sicu
rezza ». Subito dopo Nixon so
no intervenuti I « falchi » nor
damericani che per sabotare 
la conferenza hanno Incomin
ciato a porre vane « condizio
ni preliminari» fra cui prima 
di tutto quella riguardante una 
« soddisfacente » soluzione del 
problema di Berlino ovest. La 
manovra è ora In pieno corso 
e nelle speranze dei suoi pa
trocinatori dovrebbe conclu
dersi ai primi di giugno a Li
sbona quando si riunirà la 
prossima sessione. della 
NATO. . ' 

Una delegazione di pittori e 
artisti italiani del Centro per 
la diffusione dell'arte e delia 
cultura si recherà in visita nel
l'Unione Sovietica. Durante la 
permanenza a Mosca e a I.*»-
ningrado gli artisti italiani 
avranno incontri • con pittori. ' 
scultori, scrittori e altre perso
nalità della cultura soviet iri 
- A Mosca la delegazione avrà 
colloaui al Palazzo dell'Ami
cizia con la presidenza dell'as
sociazione URSS-Italia e visi-
torà le eallerie Tretiakov e 
Puskin. A Leningrado visiterà 
l'Ermitage e il Musco russo. 

Adriano Guerra 

SAIGON. 17. 
Gli scandali a Saigon si sus

seguono a catena. Ancora una 
volta è il contrabbando ad 
essere all'ordine del giorno. 
Fonti ufficiali hanno infatti 
annunciato che tutti gli a-
genti della polizia, della po
lizia militare e di quella di 
frontiera di servizio all'aero
porto di Tan Son Nhut, alla 
periferia di Saigon, verranno 
trasferiti nel giro di pochi 
giorni ad altri incarichi, e so
stituiti da nuovi elementi. 
Ragione: più o meno tutti gli 
agenti erano coinvolti nel lar
ghissimo giro del contrabban
do (oppio, oro. valuta, merci 
di vario genere). 

n mese scorso erano state 

Delegati di 
. Paolo VI per 
l'insediamento del 

patriarca russo 
Una delegazione della chiesa 

cattolica assisterà, in qualità di 
ospite, al sinodo nel quale la 
Chiesa ortodossa russa proce
derà alla elezione del suo nuo
vo patriarca. Lo ha deciso Pao
lo VI. accogliendo un invito in 
tal senso del patriarcato di 
Mosca. La delegazione cattoli 
ca sarà composta dal cardi
nale Willebrands e dal gesuita 
padre Long, rispettivamente 
presidente e capo ufficio del 
segretariato ' per l'unione dei 
cristiani. Le riunioni del sinodo 
ortodosso russo e le varie ce
rimonie relative all'insediamen
to del nuovo patriarca, che suc
cederà al patriarca - Alessio. 
morto il 17 aprile dello scorso 
anno.. si svolgeranno nel mo 
nastero di Zagorsk e nella cat
tedrale patriarcale di Mosca 

Il gen. Torres 
riafferma 

. l'indipendenza 
della Bolivia 

LA PAZ, 17 
«Vogliamo porre fine a 

qualsiasi soggezione ed elimi
nare gli ostacoli che impe
discono il nostro sviluppo» 
ha dichiarato al lavoratori 
della città di Santa Cruz il 
presidente boliviano Juan Jo
sé Torres, Il presidente ha 
sottolineato che l'assoggetta
mento della Bolivia al capi
tale straniero e al grande ca
pitale nazionale ha portato ad 
uno sviluppo unilaterale del
l'industria bolivlana; Torres 
ha chiamato gli operai, 1 con
tadini, gli studenti, gli strati 
progressisti dell'esercito al
l'unità nella lotta 

arrestate, perchè colte sul fat
to. varie personalità del re
gime collaborazionista; l'ar
resto non era stato tuttavia 
effettuato per un'improvvisa 
resipiscenza dei funzionari do
ganali di Saigon, ma dietro 
una precisa indicazione della 
CIA. l'ente di spionaggio a-
mericano. Fonti americane 
avevano d'altra parte accu
sato lo stesso Cao Ky. vice 
presidente del regime fantoc
cio, di essere al centro del 
traffico d'oppio tra il Laos e il 
Vietnam del sud. 

Recentemente agenti dell'uf
ficio dei narcotici degli Stati 
Uniti avevano effettuato in
dagini nel Sud Vietnam, an
che per venire a capo del traf
fico di stupefacenti tra le fi
le del corpo di spedizione. Nel 
suo ultimo numero il settima
nale « Newsweek » afferma 
che da 30.000 a 40.000 milita
ri americani nel Sud Vietnam 
fanno uso comune di eroina. 
La marijuana è invece di uso 
generale (l'uso di stupefacen
ti non è limitato ai soldati a-
mericani nel Vietnam: oggi 
l'accademia navale di Anna-
polis ha espulso otto cadetti 
che avevano fatto uso di ma
rijuana e di altri allucino
geni). 

Nelle ultime 24 ore le forze 
di liberazione hanno attacca
to con mortai e lanciarazzi 
varie posizioni americane nel 
Sud Vietnam. Un comunicato 
ufficiale dice che « alcuni sol
dati > sono rimasti uccisi o 
feriti, ma non fornisce cifre 
precise. Combattimenti si so
no svolti anche nella vallata 
di A Shau. dove i fantocci 
annunciano di avere iniziato 
« una nuova operazione ». 

Un aereo americano ha ef
fettuato un nuovo attacco con
tro il Vietnam del Nord, col 
consueto pretesto della « rea
zione protettiva » perchè, af
fermano i portavoce USA, i 
radar vietnamiti avevano « in
quadrato » aerei diretti sul 
Laos in missione di bombarda
mento. L'assurdo di questo 
pretesto è confermato da un 
episodio avvenuto nella stes
sa giornata di oggi: un ae
reo americano da trasporto è 
stato fatto segno al lancio 
di due missili (secondo il por
tavoce americano), ma non 
vi è stata in questo caso 
nessuna « reazione protetti
va ». 

Dal Laos si apprende che 
le forze popolari laotiane han
no occupato il centro di Pak-
song, nella parte occidentale 
dell'altopiano dei Bolovens 
(Basso Laos), sloggiandone le 
forze di destra che l'occupa
vano. Un altro posto fortifi
cato a venti chilometri a nord 
di Paksong è stato pure con
quistato. 

Rapito 
a Istanbul 
il console 
generale 
d'Israele 

I rapitori chiedono in 
cambio la scarcerazio
ne dei guerriglieri r i
voluzionari - Ondata 

di arresti 

ISTANBUL, 17. 
Nonostante la legge mar

ziale ancora in vigore, dal 
26 aprile, a Istanbul come in 
altre province turche, quattro 
giovani appartenenti allo 
« esercito di liberazione po
polare» hanno rapito oggi 11 
console generale d'Israele a 
Istanbul, Ephreim Elrom. I 
rapitori hanno chiesto in 
cambio della vita di Elrom la 
scarcerazione dei guerriglieri 
rivoluzionari entro il 20 mag
gio, alle 17. In caso contra
rio —- almeno questo è quan
to afferma una lettera datti
loscritta pervenuta a un gior
nale — il console sarà passa
to per le armi. 

Il rapimento è stato com
piuto all'ora di colazione 
quando il diplomatico, che 
stava rientrando a casa, po
sta in pieno centro di Istan
bul. è stato affrontato da 
quattro sconosciuti. Il conso 
le è stato costretto a salire 
su un'automobile che è quin 
di scomparsa nel consueto 
caotico traffico della città. 

Esercito e polizia turchi so
no alla caccia dei rapitori, e 
già il vice-primo ministro ha 
annunciato una nuova onda
ta di arresti di tutti coloro 
« che risultano in contatto, 
per qualsiasi motivo, con lo 
esercito di liberazione, con 
la Federazione giovanile rivo
luzionaria (il Dev-Genc) e 
con altri raggruppamenti di 
sinistra ». non solo nelle pro
vince sotto la legge marziale 
ma in tutta la Turchia. Ciò 
significa via libera a un nuo
vo rastrellamento in massa 
degli oppositori del regime 
del premier Erim, regime vo
luto dai militari. 

Colloquio 
di Moro 

a Stoccolma 
con Palme 

STOCCOLMA, 17. 
Il ministro degli Esteri ita

liano on. Moro, giunto a Stoc
colma per una visita ufficia
le di tre giorni, si è incon
trato nel pomeriggio di oggi 
con il primo ministro svede
se Olof Palme. Sono in pro
gramma anche colloqui con 
il ministro degli esteri sve
dese Torsten Nilson; Moro 
sarà ricevuto altresì dal re 
di Svezia Gustavo Adolfo. 

Nel corso del colloquio, du
rato circa due ore e mezza, il 
premier svedese ha ribadito 
la disponibilità del suo paese 
a una partecipazione all'atti
vità della comunità europea, 
nei limiti consentiti dalla sal
vaguardia della neutralità 
svedese. Al riguardo. Moro ha 
espresso l'opinione che ciò 
sarà possibile, sottolineando 
che il negoziato tra la CEE e 
la Svezia deve procedere pa
rallelamente con quello con 
la Gran Bretagna. 

I due ministri hanno poi 
trattato altri problemi inter
nazionali, in particolare quel
li riguardanti la distensione 
in Europa e nel Medio Orien
te. Moro ha confermato la fa
vorevole posizione dell'Italia 
alla convocazione della confe
renza per la sicurezza euro
pea. 

Da Stoccolma, mercoledì 
prossimo Moro si recherà ad 
Helsinki, dove avrà colloqui 
con II Presidente della Fin
landia Kekkonen, con il Pre
sidente del consiglio e con il 
ministro degli Esteri. 

Nuovo 
ambasciatore 

italiano 
a Conakry 

DAKAR. 17. 
Radio Conakry ha dato no

tizia della presentazione delle 
lettere credenziali da parte del 
dottor Mario Tonarelli. nuovo 
ambasciatore d'Italia nella Re
pubblica democratica di Guinea, 
al presidente Sekou Tourè. 
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DALLA 

Le riforme 
spesa pubblica sia control
lata; ma vogliamo controlli 
rigorosi e rapidi, consuntivi 
e non preventivi, mentre 
tutta la burocrazia italiana 
vive sui controlli preventivi. 

Per snellire il disbrigo del
le pratiche, bisogna, in pri
mo luogo, decentrare, dare 
agli organismi locali, pro
vinciali, regionali, più pote
re di decisione, di attuazio
ne e di controllo. In questa 
direzione vi sono misure che 
vanno prese subito, altri
menti non si riesce nemme
no a fare la politica del gior
no per giorno. 

Queste sono le ragioni, le 
necessità, gli obbiettivi del
le riforme per cui noi ci 
battiamo assieme ai lavora
tori, ai sindacati, alla gran
de maggioranza delle forze 
di sinistra. Come può Tono-

Attacco 
Dal canto loro i segretari 

generali delle Federazioni sin
dacali dei lavoratori agricoli 

(Federbraccianti-CGIL. FISBA-
CISL. UILSBA-UIL) Rossitto. 
Sartori. Ligori. hanno rilascia
to una dichiarazione in cui si 
afferma che « con la settima
na di lotta e di scioperi arti
colati a livello regionale e pro
vinciale i lavoratori agricoli 
chiedono: 

1 \ L'adempimento degli im-
/ pegni già assunti dal go

verno sulla parità previden
ziale ed assistenziale con le 
altre categorie di lavoratori e 
l'istituzione della Cassa inte
grazione guadagni prevista 
dalla legge delegata n 153. 
A i II pieno rispetto della leg-
« / gè sul collocamento agri
colo da parte del padronato 
agrario, anche attraverso la 
presentazione dei piani cultu
rali e la loro contrattazione 
sul piano sindacale e la rior
ganizzazione di tutte le strut
ture del servizio del colloca
mento che deve essere ade
guato alle norme democrati
che della legge. 
q\ La discussione tra sinda-
**/ cati e governo sulle ri
forme e sullo sviluppo della 
agricoltura che affronti i pro
blemi delle trasformazioni 
agricole e agricolo-industriali 
delle struttture. dell'ambiente 
civile e dell'edilizia abitativa. 
dell'occupazione e del reddito 
dei lavoratori e dei contadini 
come condizione indispensabi
le per uno sviluppo più equo e 
razionale della nostra società. 

Su questi problemi i lavo
ratori attendono risposte non 
più elusive. In questo quadro 
le Federazioni sindacali dei 
lavoratori agricoli ritengono 
prioritaria una nuova politica 
per lo sviluppo del Mezzogior
no che ' ponga fine all'esodo 
caotico e si proponga su que
ste scelte nuovi obiettivi di 
sviluppo nazionale. 

La settimana di lotta rap
presenta l'inizio delle batta
glie sindacali dei lavoratori 
agricoli nell'estate e nell'au
tunno 1971. periodo in cui do
vranno essere rinnovati 40 
contratti provinciali ed il Pat
to nazionale di lavoro che in
teressa 1.700.000 salariati e 
braccianti italiani. 

« E* chiaro che a questi 
obiettivi di avanzata sinda
cale e di riforma il padronato 
agrario si oppone ricorrendo 
anche a posizioni eversive 
che devono essere fermamen
te combattute da tutti i lavo
ratori e da tutti i democra
tici. 

e Le segreterie nazionali — 
conclude la dichiarazione — 
impegnano tutte le loro orga
nizzazioni in questa grande 
battaglia di progresso e di ci
viltà e le invitano a dare il 
massimo contributo non solo 
per il pieno successo della 
settimana di lotta nelle cam
pagne ma anche per la gran
de manifestazione dei 100.000 
che concluderà il 30 maggio a 
Roma la Conferenza nazionale 
unitaria per il Mezzogiorno ». 

Si apprende intanto che. do
po 12 giorni di scioperi pro
vinciali. centinaia di astensio
ni locali e aziendali, decine di 
manifestazioni e cortei i brac
cianti della provincia di Fi
renze hanno piegato la resi
stenza degli agrari conqui
stando il nuovo contratto pro
vinciale che prevede consi
stenti aumenti salariali e im
portanti innovazioni normati
ve. Lo scontro prosegue nelle 
province di Siena e di Pisa. 

PRIMA 

un lusso? 
revole Forlani definire que 
sta lotta « irresponsabile e 
contraddittoria »? Il suo at
tacco dimostra solo il suo 
orientamento conservatore e 
reazionario, il suo imbaraz
zo di fronte alla poderosa 
spinta popolare e di massa 
che chiede e vuole che si 
cambi politica, che si rin
novi il paese. 

Con ragione il nostro par
tito nel suo appello ai lavo
ratori, ai cittadini, agli ita
liani ha detto che alla sfida 
della destra occorre rispon
dere con la mobilitazione 
popolare. Le grandi e re
sponsabili lotte unitarie dei 
lavoratori sono state e sa
ranno decisive per avan
zare sulla strada del rinno
vamento democratico e delle 
riforme. 

Casa 
fascisti in Commissione. Sulle 
modifiche da apportare a que
sto testo è quindi in cor
so una trattativa all'interno 
del quadripartito. Su propo
sta di La Malfa, oggi si riuni
ranno i capi gruppo dei parti
ti governativi: il presidente 
dei deputati de. Andreottl, 
ha detto che la DC è « disponi-
btle all'incontro tra i rappre
sentanti della maggioranza, 
purché l'invito stesso sta co
municato al governo e questo 
partecipi alla riunione »; il 
capo-gruppo socialista. Bertol
di, ha dichiarato dal canto suo 
ai giornalisti che lo interro
gavano che egli non esclude 
un accordo (« Io — ha aggiun
to — ho una proposta da 
fare »). 

Successivamente, l'on. Ber
toldi precisava che il gruppo 
del PSI « non ha motivo di 
modificare la nota posizione 
sull'articolo 33 (ex 26) del di
segno di legge per la casa»; 
« quello che a noi interessa — 
ha soggiunto — è di salva
guardare ti significato della 
legge e la sostanza degli obiet
tivi che essa si propone e inol
tre arrivare all'approvazione 
prima della chiusura della Ca
mera ». Sulla questione vi è 
stato poi un comunicato del 
gruppo democristiano. L'as
semblea dei deputati de aveva 
affermato la scorsa settimana 
di essere favorevole alla « coe
sistenza di vecchie e nuove 
forme di proprietà »: adesso la 
DC precisa che ciò significa 
che anche lo «Scudo crociato» 
a è favorevole a lasciare in 
proprietà pubblica una parte 
dei suoli espropriati, purché 
un'altra parte sia data in pro
prietà piena ». In altre parole, 
mentre è in corso una tratta
tiva, sia 1 democristiani, sia i 
socialisti tendono a riafferma
re le proprie posizioni di par
tenza. 

Il segretario del PRI, La 
Malfa, frattanto, ha annuncia
to che la riunione quadripar
tita da lui promossa si svol
gerà questa mattina a Monte
citorio. Oltre ai quattro capi
gruppo dei partiti governativi, 
vi prenderanno parte il presi
dente del Consiglio, Colombo, 
ed il ministro dei LL PP., Lau-
ricella. Per il pomeriggio di 
oggi è prevista una riunione 
della segreteria del PSI. L'ono
revole Bertoldi, ieri sera, si è 
incontrato a Montecitorio con 
il vice-presidente del gruppo 
del PCI. Barca. 

In perfetta sincronia con la 
fase decisiva dell'iter parla
mentare della legge sulla casa, 
si sono accentuate le pressio
ni della destra interna alla 
DC. Si tratta di un'agitazione 
generica, che punta ad alzare 
il prezzo su vari asoetti del 
provvedimento e a ritardarne 
il tragitto. Secondo quanto si 
è saputo, non è più soltanto 
l'articolo 26 (o 33 che dir si 
voglia) ad essere in discussio
ne: alcuni democristiani stan
no cercando di rimettere In 
forse anche altri articoli, tra 
i quali quello — tormentatis-
simo — che riguarda l'espro
prio delle aree. Da questo po
meriggio, comunque, si co 
mincia a votare in aula. 

CONTADINI In vista dell8 di. 
scussione che avrà luogo oggi 
in Commissione alla Camera 
sulle leggi per la trasforma
zione in affitto della mezza
dria e della colonia, le segre
terie nazionali della Federmez-
zadri. della Federbraccianti 
fCGILì. della Federcoltivatori 
fCISL) e della OTMEC (UTLÌ 
hanno sollecitato un Incontro 
con il presidente della Com
missione agricoltura, on. Truz-
zi. Le organizzazioni contadine 
sottolineano l'urgenza di un 
rapido esame delle proposte 
di legge, che interessano — 
afferma un comunicato — cen
tinaia di migliaia di famiglia 
mezzadrili e coloniche di ogni 
parte dItalia. Il comunicato 
congiunto delle organizzazioni 
contadine preannuncia poi van 
massiccio impegno di parteci
pazione» alla « manifestazione 
dei centomila», indetta a Ro
ma per il 30 dalle tre Confede
razioni sindacali. 

AMENDOLA _ „ compagno 
Giorgio Amendola ha rilascia
to una intervista al Mondo 
sull'attuale momento politi
co e sulla prossima scadenza 
delle elezioni presidenziali. 
Rispondendo a una domanda 
circa 1 requisiti che deve a-
vere un candidato al Quiri
nale. Amendola ha affermato: 
« Al futuro presidente chie
diamo una cosa sola: di sa
per difendere il carattere par
lamentare della Repubblica e 
della Costituzione e di resi
stere alla tentazione di tra
sformare la Repubblica in un 
regime presidenziale. Non è 
soltanto un problema di uo
mini. Per noi — ha soggiunto 
Amendola — il mantenimento 
di un quadro costituzionale 
repubblicano parlamentare è 
la contusione per il progresso 
del .Paese, e .per il nostro 
stesso avanzamento tute oto 
italiana al socialismo*. 


